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EDGAR N. PETERS: la vita, la missione, la morte

Edgar N. Peters:
la vita, la missione, la morte

di Gaia Grisoglio

-Lo ricordo ancora il rumore di quell’aereo, sai? Faceva per qualche
secondo un suono tipo TAN.. TAN TAN… poi silenzio… singhiozzava.
Sapevamo che non sarebbe andato lontano.

E noi ci siamo nascosti, cosa c’era da fare? Potevano essere i tedeschi
venuti a bombardarci! Ci siamo buttati nel fosso in mezzo alle vigne del

Contino, casa nostra, tentavamo di renderci meno visibili.
C’era tanto silenzio tra le colline vicine, disturbato solo dal suono di

quell’apparecchio… l’ho anche visto, sai? Ci è passato vicino! Ma dopo
qualche minuto non abbiamo sentito più nulla. Non siamo andati a vedere,
sai, era lontano da dove abitavo, abbiamo saputo il giorno dopo… povero

ragazzo.-
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In quella calda mattina settembrina una tragedia sconvolse il piccolo
paese di Migliandolo. Un aereo militare americano, proveniente da
Castello D’Annone, aveva impattato contro la collina del così chiamato
Bric Parot dopo aver sfiorato i tetti delle case del Bricco Truffa.
Sul posto iniziarono a radunarsi delle persone, tra cui i cugini Nino
Castelli e Italo Torchio che furono tra i primi a farsi strada tra le
lamiere e a trovare il corpo del giovane pilota. Giaceva supino a terra
con il suo paracadute semiaperto accanto e aveva un profondo taglio
dietro la testa: il corpo era terribilmente sconvolto, con un braccio ed
entrambe le gambe fratturate e il volto quasi completamente sfigurato.
Il dottore del paese, Italo Damiano, poté solo constatarne il decesso.

Alcuni Thunderbolt in volo.
Foto tratta dal sito del 57th
Fighter Group

Vi erano altri apparecchi, come riportano le testimonianze raccolte
negli anni, che volavano in cerchio poco sopra gli alberi della collina.
Erano commilitoni che cercavano di capire se potessero esserci
speranze per il giovane; ma non appena Torchio ebbe coperto il corpo
con il paracadute, i piloti compresero il messaggio e si allontanarono
dopo aver scattato qualche fotografia dell’accaduto.

Nel primo pomeriggio arrivò sulla bici del sig. Domenico Pelletta,
requisita al posto di blocco della “Dogana” di Quarto d’Asti, una
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pattuglia composta da due tedeschi che esaminarono il relitto
dell'aereo e presero come prova del rinvenimento della zona di
impatto e del decesso del pilota la vela del paracadute che lo copriva,
autorizzandone anche la sepoltura.

Il paese spostò subito dopo, piamente e religiosamente, come ci
tramanda il resoconto ufficiale del parroco, il corpo del giovane
all’interno della camera mortuaria del cimitero di Migliandolo per
proteggerlo.

La popolazione di Migliandolo cominciò a recuperare il materiale che
componeva l’aereo, trascinandolo a valle verso i Valenzani e
riutilizzandolo nei modi più disparati. II motore, parte della fusoliera e
le ali del velivolo vennero caricati su un carro e portati ad Asti nelle
officine Alfa Romeo dietro l'allora Cinema Alfieri, situato sull'omonima
piazza.

Nel frattempo la staffetta Ernesta Cerrato aveva ordinato una bara per
il funerale che si sarebbe tenuto il giorno successivo, mentre, la sera
dell’incidente, parte del paese si raccolse in una veglia per pregare
per il giovane.
Il giorno seguente il pilota fu preparato alla cerimonia funebre. Il
parroco Don Baldovino rimosse da sotto il suo capo la sacca del
paracadute che sostituì con un cuscino e avvolse il corpo in un
lenzuolo donato sempre da Ernesta Cerrato.
La funzione funebre terminò con la sepoltura nel cimitero di
Migliandolo e con l’apposizione di una croce sulla bara con incisi
sopra la data di morte e nome e cognome del giovane.

Il parroco Don Baldovino fu, assieme al sopracitato Castelli, un’altra
figura centrale nell’epilogo della vicenda: si impegnarono insieme a
recuperare gli effetti personali e i documenti del pilota, grazie ai quali
lo si potè identificare.

Era un giovane ufficiale newyorkese di nome Edgar Nelson Peters.
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Resoconto del Parroco Don Angelo Baldovino, a seguito la traduzione:
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Il 4 settembre 1944 vicino a Parotto, parrocchia di Migliandolo, Portacomaro,
prov. di Asti (Piemonte), verso le 13, è stato trovato il corpo di EDGAR PETERS
dopo essere precipitato da un aereo, ritornando dall’azione nella vicina Annone.

Dopo esserne stato notificato ho raggiunto la scena del disastro dove ho trovato
già presente il dottor Italo Damiano che gli ha diagnosticato un braccio rotto ed
entrambe le gambe fratturate, il corpo orribilmente devastato, il cervello
completamento fuori dal cranio e la faccia quasi interamente sfigurata.

Sembra che sia saltato dal suo aereo a una bassa altitudine e il suo paracadute
non si è aperto.

Molte persone sono venute sul luogo dell’incidente, e nella confusione, sembra
che tutti abbiano preso qualcosa.

I tedeschi hanno preso la vela del paracadute. Il corpo è stato piamente e
religiosamente portato al cimitero. Quella sera è stata fatta una veglia e il giorno
successivo è stato seppellito, io stesso ho presidiato le cerimonie religiose.
Sulla bara è stata piazzata una croce con nome e cognome della vittima.

Ho rimosso la sacca del paracadute da sotto la sua testa e l’ho rimpiazzata con
un cuscino.
Una pia persona, Ernesta Cerrato, ha offerto un lenzuolo per avvolgerlo. Nelle
sue tasche ho trovato un pezzo di carta (diario degli ultimi 5 o 6 volo) che ho dato
ai soldati Americani.

Oggi, 1 giugno 1945 ho alla fine ottenuto una delle tre foto che il pilota aveva con
sé. Il 2 giugno con due ufficiali abbiamo rimosso il cadavere dalla sua tomba,
dopo aver trovato a Solero dal sig. Nino Castelli il suo brevetto da pilota. (!)
La vittima aveva due anelli (uno con un piccolo diamante) che sono stati presi
dalle autorità e successivamente ai quartieri generali tedeschi (!)

Letto e scritto, la presente è firmata da un delegato del sindaco.

Russo Domenico

Il parroco
Don Angelo Baldovino

(!) Dalla testimonianza di Nino Castelli sappiamo che lui è andato a Solero a conssgnare i
documenti
(!) Dalle testimonianze non risulta nulla del genere. Gli effetti personali del pilota sono stati tutti
recuperati dal parroco
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LA VITA

Peters nacque il 26 luglio 1922 nella
cittadina di Pleasant Valley situata nella
contea del Dutchess, nello stato di New
York, da Blanche Edith Van Leuven e
Edgar Thorne, già genitori della sorella
Ida Frances Peters nata nel 1916.

Del suo percorso scolastico trovo
importante citare gli studi che intraprese
alla Arlington High School della vicina
città di Poughkeepsie, poiché ci
permettono di conoscere un Peters
diciottenne, ancora per poco lontano
dalla nube della guerra, un semplice
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adolescente, appassionato a diverse discipline e innamorato:
semplicemente, Edgar.

Edgar, così come
lo descrive
l’annuario del
1940, anno del
suo diploma, era
un ragazzo
introverso,
pensieroso,
schietto. Provava
per la natura un
amore particolare,
che lo spinse a
prediligere attività
sportive all’aperto come il football e l’atletica leggera, nutrendo una
particolare passione per la disciplina del tiro con l’arco, nella quale si

distingueva come ottimo atleta.
Dopo il diploma intraprese la
carriera di giardiniere, una
mansione che gli avrebbe
permesso di stare a stretto contatto
con la natura.
Il suo grande impegno e passione
non si espressero però solo in
ambito sportivo, infatti si distinse
anche come ottimo studente,
decorato addirittura con la Honor
Key a seguito del diploma.

Ed è proprio alla Arlington High
School che iniziò la storia d’amore
con la futura moglie, Elizabeth Jane
Yeomans, una storia che

Edgar ed Elizabeth

8



EDGAR N. PETERS: la vita, la missione, la morte

probabilmente i due giovani si auspicavano potesse durare in eterno,
come d’altronde tutti gli innamorati sono soliti pensare.
La giovane Elizabeth, di tre anni più giovane di Edgar, nacque anche
lei a Pleasant Valley e si sposò con il futuro pilota alle tre del
pomeriggio del 12 dicembre 1943.
La cerimonia ebbe luogo nella chiesa presbiteriana di Pleasant Valley,
ufficiata dal reverendo William S. Swarts e accompagnata
musicalmente da Chester Husted. Elizabeth, accompagnata all’altare
dal padre Thornton Myron Yeomans, indossava un vestito con un
corpetto in raso e una vaporosa gonna di tulle e una tiara bianca con
motivi floreali. Il suo bouquet, composto da una cascata di orchidee e
da bianche cicerchie odorose, era abbinato a quello della damigella
d’onore, la cugina Irva Lovelace, composto da cicerchie odorose rosa,
abbinate al suo vestito.
A cerimonia terminata i parenti stretti degli sposi si diressero a casa
degli zii della sposa, il signor e la signora Lovelace, per i
festeggiamenti.

Edgar ed Elizabeth davanti alla loro casa
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Alcune foto del matrimonio
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Articolo del “Poughkeepsie Journal” in
cui si annunciano le nozze di Edgar ed
Elizabeth.
A seguito la traduzione:
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Elizabeth Yeomans sposerà Lieutenant
(Speciale per il Sunday New Yorker)

PLEASANT VALLEY - Elizabeth Jane Yeomans,
figlia dei signori Yeomans di Pleasant Valley
si sposerà questo pomeriggio alle 15 con il Lieutenant
Edgar N. Peters, figlio dei signor Peters, anch’essi di
Pleasant Valley. La cerimonia avrà luogo nella
Chiesa Presbiteriana di Pleasant Valley, officiata
dal Rev. William S. Swartz e con Chester Husted
che suonerà il programma musicale.
Data in matrimonio da suo padre, la sposa indosserà
un abito con un corpetto in raso e una gonna in tulle.
Avrà una bianca tiara floreale e un bouquet a cascata
di orchidee bianche cicerchie odorose.
Miss Irva Lovelace sarà la damigella d’onore della
cugina. Lei indosserà un abito in taffetà rosa, con
una tiara in pandan e avrà un bouquet di cicerchie
odorose rosa. Merlin Tuce sarà il testimone del
Lieutenant Peters. Ci sarà, dopo la cerimonia,
un ricevimento a casa degli zii della sposa,
i signori Lovelace, per gli invitati stretti.
Entrambi sono diplomati alla Arlington High School.
La signorina Yeomans era precedentemente
impiegata alla Central Hudson Gas and Electric.
Il Lieutenant Peters è un pilota nell’U.S. Army Air
Force e alla conclusione della sua licenza
ritornerà a Tallahassee, Florida, per ulteriore addestramento.
La signorina Yeomans è stata ospite d’onore a
una festa data recentemente da sua zia, la sig.ra
Clarence Bernholtz. Negli ospiti figurano: sig.ra Cullen,
sig.ra Cheeseman, sig.ra Decker, sig.ra Snyder,
sig.ra Kane, sig.ra Mann, sig.ra Brwon, sig.ra
Van Dyck, sig.ra, Doris Mann di Poughkeepsie,
sig.ra Yeomans, sig.ra Coffin, sig.ra Masten,
sig.ra Bower, sig.ra Lovelace, sig.ra Dakin,
sig.ra Peters, Dorothy Rogers, Virginia Leib,
Janet Philipbar, Louise Masten, Irva Lovelace
e Maude Wilbur, di Pleasant Valley.
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Il matrimonio avvenne poco dopo il diploma di Elizabeth e in un
periodo segnato dagli albori dell’impegno militare del giovane sposo.
Pochi giorni prima infatti, il 5 dicembre 1943, Edgar aveva completato
l’addestramento cadetti per l’Army Air Force statunitense iniziato
nell’aprile del 1942 allo Spence Field della Georgia, dove ricevette le
ali d’argento e venne nominato Second Lieutenant. Al termine dei
giorni di licenza tornò a Tallahassee in Florida per un ulteriore
addestramento.
Edgar potè rimanere stabilmente negli Stati Uniti fino alla primavera
del 1944, quando venne inviato oltremare, alla base aeronautica
alleata di Alto Landing Ground, in Corsica.
L’impegno degli alleati in Italia era aumentato in seguito allo sbarco in
Sicilia, ma incontrarono alcune difficoltà nello sfondamento della linea
Gustav.
Nacque quindi la necessità di acquistare maggiore controllo sul resto
dell’Italia, ultima roccaforte nazifascista, nel tentativo di indebolire i
rifornimenti nemici diretti verso il fronte.

Gli aerei hanno un grande potere: possono superare il confine del
fronte e colpire il nemico nelle retrovie, isolando quindi il campo di
battaglia che, non ricevendo rifornimenti e soldati, si indebolisce e
diventa un facile bersaglio.
Fu dunque pianificata e messa in atto dalla fine del marzo 1944
l'Operazione Strangle, nella quale l’intervento aeronautico alleato
giocava un ruolo di vitale importanza.
L’Operazione consisteva infatti nella distruzione di qualsiasi
installazione presente sul territorio, come magazzini, macchinari,
polveriere, treni, stazioni, ponti, strade e linee ferroviarie e qualsiasi
mezzo che avrebbe potuto permettere ai nemici di trasportare soldati,
armi o viveri al fronte situato sulla linea Gustav.

Il 57th Fighter Group, della 12esima divisione dell’Army Air Force
statunitense, era ancora a Napoli quando l’Operazione Strangle iniziò.
Si comprese però fin da subito che, per portare a termine con
successo la missione, era necessario un gruppo combattente che
potesse colpire da una bassa altitudine e che, oltre ad essere
stanziato vicino agli obiettivi, potesse anche difendersi da solo.
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Vennero quindi create basi militari, come, ad esempio, quella di Alto,
che divennero importanti punti strategici per la continuazione delle
offensive alleate.

Base aerea “Advanced Landing Ground Alto”. Foto scattata alle 14:30 del 4
settembre 1944, il giorno della morte di Edgar.

Il campo aereo di Alto, conosciuto anche come Advanced Landing
Ground Alto, fu una base militare della costa orientale corsicana
costruita agli inizi del 1944, vicino alla cittadina di Folelli e al fiume
Alto.
Qui venne posto di stanza il 57th Fighter Group, selezionato come la
prima separata task force della Usaaf. Questo gruppo di
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combattimento statunitense era specializzato in missioni di “caccia
libera”, che consistevano nell’abbattimento di punti nevralgici della
logistica e organizzazione nemica e che si inseriscono
nell’Operazione Strangle.
Nella stessa base, dall’8 maggio al 14 giugno 1944, furono presenti
anche tre squadroni francesi, Dauphiné, Navarre e La Fayette.

Il 57esimo gruppo si suddivideva in tre squadroni, il 64esimo, i Black
Scorpions, il 65esimo, i Fighting Cocks e il 66esimo, gli Exterminators.

Foto tratte dal sito del 57th Fighter Group
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Peters venne inquadrato nell’aprile del 1944 nel 64esimo Fighter
Squadron e prese parte alle fasi finali dell’Operazione Strangle,
terminata a inizio maggio dello stesso anno. L’origine del nome dello
Squadron è singolare: durante la campagna d’Egitto statunitense i
piloti continuavano a trovarsi negli stivali degli scorpioni neri (in
inglese black scorpions), da questi aracnidi derivò quindi il nome
dell’intero squadrone.
La diligenza e la bravura dell’Edgar adolescente sono riscontrabili
anche nel giovane ufficiale Peters. Entrato a far parte dello squadrone
solo nella primavera del 1944, in agosto aveva già all’attivo ben 75
missioni ed era stato promosso a First Lieutenant. Inoltre, il primo
agosto dello stesso anno, venne decorato con una Air Medal dal
Colonnello Darcy, assegnatagli a seguito di venti voli di almeno due
ore con un volo per teatro di guerra al giorno. Una medaglia
importante, proposta dai suoi diretti superiori e approvata dal
comando maggiore dell’Usaaf.

La vita ad Alto era per i piloti una costante alternanza tra missioni e
lunghi momenti di relax. Dalle prime luci dell’alba fino al calar della
sera, ogni ora di luce veniva sfruttata per completare le missioni del
giorno ma, non appena un pilota aveva completato l’impegno quasi
giornaliero, poteva rilassarsi per il resto della giornata e,
fortunatamente, la base di Alto procurava ai giovani anche diverse
fonti di divertimento.
Non è raro trovare nei diari di guerra redatti dal capitano Earl D.
Lovick il racconto degli intrattenimenti dei ragazzi: partite a carte, gite
fuori porta in licenza, serate danzanti nei paesi vicini, uscite al bar
dello squadrone, serate al cinema o a teatro e bagni e tuffi al mare o
nel fiume Alto, senza dimenticare le immancabili ciambelle americane,
i donuts, che i ragazzi amavano mangiare appena tornati dalle
missioni, mentre raccontavano agli amici la loro sortita.
I piloti usavano i loro momenti liberi anche per decorare i propri
velivoli, sui quali apparivano oltre all’insegna del rispettivo squadrone,
come vediamo in numerosissime foto, anche diversi disegni e scritte.
Peters, ad esempio, aveva dipinto su una fiancata dell’aereo da lui
pilotato il soprannome della moglie, Betty.
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Peters
(primo a
destra) con
il suo aereo
“Betty”

Peters in
volo con il
suo aereo

17



EDGAR N. PETERS: la vita, la missione, la morte

Gli aerei utilizzati dal 57esimo gruppo erano i Republic P-47
Thunderbolt. Soprannominato Jug per via della particolare forma della
fusoliera che ricorda una bottiglia, questo tipo di aereo statunitense
appartiene alla famiglia dei cacciabombardieri impiegati durante la
seconda guerra mondiale.
Le sue notevoli dimensioni e le oltre sette tonnellate di peso gli hanno
valso il primato di monomotore monoposto più grande e pesante mai
costruito prima e durante il conflitto. Proprio a causa di queste sue
caratteristiche era però poco apprezzato dai piloti, avendo inoltre
scarsa stabilità direzionale, accelerazione ridotta e, a quote medio
basse, riluttanza a compiere manovre acrobatiche. Ma la sua
robustezza gli permetteva di rientrare alla base anche se
pesantemente danneggiato.
Era estremamente potente. Con i suoi motori da 2.535 HP era veloce,
specie ad alta quota. Era, inoltre, pesantemente armato. I P-47 erano
equipaggiati con 8 mitragliatrici, 4 per ala, razzi aerei ad alta velocità e
potevano trasportare fino a 1134 chili di bombe.
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LA MISSIONE E LA MORTE

Durante la sua permanenza ad Alto Peters rimase sempre in contatto
epistolare con la famiglia e fu proprio con una lettera, scritta il 3
settembre, che comunicò ai famigliari il suo imminente ritorno in
patria. Aveva già all’attivo 98 missioni e sarebbe tornato a casa
conclusa la centesima.
Il mattino dopo, verso mezzogiorno, Edgar partì quindi per la sua
penultima missione, dalla quale però non tornò mai.
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La squadriglia denominata "pinna gialla", per via delle bande gialle
apposte sulle ali e sulla coda dell’aereo per identificazione interna al
reparto, di cui Peters era a capo, decollò dalla base aerea stanziata in
Corsica e si diresse verso la Liguria. Dopo aver sorvolato gli
Appennini, i piloti puntarono verso le grandi città, seguendo le linee
ferroviarie e le strade in modo da colpire qualunque obiettivo nemico
fosse stazionato o in transito su di esse. La formazione di caccia
raggiunse il paese di Villanova D’Asti e

Cartoline da Villanova e Villafranca d’Asti
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Cartolina da Baldichieri D’Asti

intercettò la linea ferroviaria che va in direzione di Asti e la seguì.
Passarono Villafranca e proseguirono fino a Baldichieri dove
improvvisamente, dalla linea di Bunker disposta a semicerchio sulle
alture che costeggiavano un grosso campo di volo tedesco, la
squadriglia americana ebbe il primo contatto con il nemico, il quale
rispose con colpi di Flak (mitragliera antiaerea) disperdendo la
formazione di aerei, che ripresero a seguire la tratta ferroviaria.

Arrivati ad Asti proseguirono a velocità sostenuta verso Castello
d’Annone dove, dopo aver intercettato un convoglio fermo alla
stazione ferroviaria del paese, cominciarono a colpirlo. Non sapevano
però che la polveriera occupata dai nemici fosse poco distante,
dunque per gli americani ricominciò una fitta "pioggia" di proiettili
traccianti e temporizzati a frammentazione sparati dai tedeschi.
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Cartolina da Castello Di Annone, raffigurante la stazione ferroviaria

Dopo una picchiata, il caccia P-47 del comandante di squadriglia,
Lieutenant Peters, venne colpito al motore da un tracciante tedesco e
subito il velivolo cominciò a fumare nero. Si diresse fuori dalla zona
dello scontro, verso le antistanti colline di Migliandolo, dichiarando via
radio di aver problemi al motore.
I piloti Robert W. Scheller, gregario di Peters, Scrivner Mizell e il suo
gregario Bright si sganciarono dalla missione e seguirono il
comandante colpito.
Peters cercò di mantenere l’aereo ad una quota abbastanza alta per
cercare di non colpire le case di quello che i Migliandolesi hanno
sempre chiamato Bricco Truffa ma, mano a mano che i secondi
passavano divenne sempre più difficile per lui controllare il mezzo a
causa dei gravi danni subiti.
La cabina iniziava a riempirsi d’olio, ostruendo la visuale. Edgar
vedeva, attraverso alcuni punti del tettuccio rimasti ancora puliti, che
stava vertiginosamente perdendo quota e che si sarebbe scontrato di
lì a poco contro una collina.
Tentò quindi un ultimo disperato salvataggio. Si preparò a gettarsi con
il paracadute ma, non appena mise piede fuori dal cockpit dell’aereo,
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venne colpito con estrema violenza sul retro della testa dalla coda del
caccia, proprio durante il salto, non avendo potuto ruotare l’aereo per
la normale procedura di lancio.

Poche frazioni di secondo dopo l’aereo impattò a terra, distruggendosi
quasi completamente.
I rami di un ciliegio lì vicino furono interamente coperti di nero olio,
quasi vestendolo a lutto, pronto ad accogliere il corpo del ventiduenne
Edgar Nelson Peters, che cadde tra le lamiere poco dopo.

Giaceva supino a terra con il suo paracadute semiaperto accanto e
aveva un profondo taglio dietro la testa: i primi soccorritori poterono
solo constatarne il decesso.

Bric Parot
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Il report del 2nd Lieutenant Scrivner Mizell, a seguito la traduzione:
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Alle 12 del 4 settembre 1944, la nostra missione è partita per il Nord Italia.
Lieutenant Peters era a capo della sezione gialla e io volavo come
elemento leader nella stessa sezione.
A seguito del bombardamento del nostro obiettivo entrambe le sezioni
hanno fatto una passata di mitragliamento sopra una locomotiva e diverse
macchine in un rimessaggio treni.
Lt. Peters ha volato dritto avanti dopo la sua passata, prendendo poca
altitudine e dichiarando che stava avendo problemi al motore e stava
perdendo velocità aerea. Il suo gregario, Lt. Scheller, io e il mio gregario,
Lt. Bright, abbiamo seguito Lt. Peters fino al momento in cui il suo aereo
non si è schiantato sul fianco di una collna.
Ho visto il muso del suo velivolo da un’altezza di circa 100/150 piedi.
Il suo aereo non è bruciato. A seguito del crash ho fatto due cerchi sopra
l’area. al primo ho visto il paracadute del Lt. Peters era aperto a terra.
Quando ho fatto il secondo giro alla più bassa altitudine permessa dal
terreno ho visto il corpo del Lt. Peters disteso a terra immobile.
In quel momento, avendo visto tutto ciò che c’era da vedere, ho preso in
carica la sezione e siamo ritornati alla base.

2nd Lt. SCRIVNER MIZELL
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Il report del 1st Lieutenant Robert Scheller, a seguito la traduzione:
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Lt. Peters è partito per una missione operativa come leader della sezione
gialla in una missione a otto aerei.
Io volavo come suo gregario. Lo squadrone ha bombardato un ponte e ha
ispezionato un’area per veicoli su rotaie o trasporti a motore.
E’ stato trovato un deposito ferroviario e lo squadrone ha virato a sinistra
per mitragliare.
Lt. Peters ha completato il suo mitragliamento e ha volato dritto sopra
l’obiettivo ad un’altitudine di circa 500/600 piedi. Ha chiamato il leader sello
squadrone dichiarando di avere problemi al motore e di stare perdendo
rapidamente altitudine.
Mi sono messo in alto a destra del Lt. Peters e l’ho visto uscire fuori dal
tettuccio. L’aereo si è schiantato un secondo dopo. Lt. peters ha colpito il
terreno a circa 50-75 piedi da dove ha impattato l’aereo. Il suo paracadute
si è aperto ma non in tempo per essere di alcun aiuto.
Lt. Peters è stato osservato disteso immobile accanto al suo paracadute.
Non ha fatto alcun movimento visibile.

1st Lt. ROBERT W. SHELLER
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IL RIENTRO A CASA
Come già detto, vi sono state due figure chiave nell’epilogo di questa
vicenda.
Nino Castelli e don Baldovino si occuparono fin da subito di
raccogliere e conservare i documenti e gli effetti personali del giovane,
per poi restituirli agli ufficiali americani con i quali erano riusciti a
mettersi in contatto.
Il 2 giugno 1945 il corpo di Peters venne riesumato dalla terra di
Migliandolo per essere temporaneamente trasferito nell’ormai ex
cimitero militare di Mirandola, vicino a Modena, nella tomba numero
225 della sezione B.

Cimitero di Migliandolo

28



EDGAR N. PETERS: la vita, la missione, la morte

Cimitero Militare di Mirandola

Tomba di Peters a Pleasant Valley nel cimitero Episcopale di St. Paul
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Edgar potè finalmente tornare a casa il 27 giugno 1949 all’una e
mezza del pomeriggio, accolto probabilmente dalla madre e dalla
sorella.
Il padre era deceduto nel gennaio del 1944.

La moglie, Elizabeth, rimasta vedova a soli diciannove anni, si era
risposata il 20 giugno 1946 con Sanford Alexander Bush, ma era
morta di parto il 16 luglio dell’anno successivo, anche lei a ventidue
anni.

Elizabeth con Sanford Bush
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Gary Bush, il figlio di Elizabeth
Yeomans

La tomba di Elizabeth nel
cimitero Presbiteriano di

Pleasant Valley
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Articolo del
“Poughkeepsie Journal”
che segna Peters
come MIA (disperso)
A seguito la traduzione:
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Peters riportato disperso 4 Sett.

I signori Peters di Pleasant Valley
sono stati informati da War department
che il loro figlio, First Lieutenant,
Edgar Nelson Peters, pilota di caccia,
è stato segnato disperso in azione sopra
l’Italia dal 4 settembre.
In una lettera alla sua famiglia, datata
3 settembre, Lieutenant Peters disse
che aveva completato la sua 98a missione
e che era stato certificato che sarebbe
venuto a casa non appena avesse finito
100 missioni.
Pilota di un caccia P-47 Thunderbolt,
Lieutenant Peters è andato oltremare
nell’aprile di quest’anno. Ha trovato
azione come accompagnatore di
formazione di bombardieri, in leggeri
bombardamenti e mitragliamento di
linee di approvvigionamento nemiche.
Si era qualificato per l’ammissione
all’addestramento cadetti dell’Army
Air Force nell’aprile del 1942 ed è
diventato pilota di caccia e Second
Lieutenant a Spence Field in Georgia
il 5 dicembre 1943.
Il suo aereo si chiamava “Betty” in onore
di sua moglie, la signorina Betty Yeomans.
Diplomatosi alla Arlington High School,
Lieutenant Peters giocava a football ed
era bella squadra di atletica della scuola.
Prima di entrare nell’Aeronautica era
impiegato come assistente giardiniere.
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Articolo del
“Poughkeepsie Journal”
che segna Peters
come KIA (deceduto)
A seguire la traduzione:
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Peters segnato ucciso sopra l’Italia

I signori Peters di Pleasant Valley sono
stati informati da War department che
il loro figlio, First Lieutenant, Edgar
Nelson Peters, pilota di caccia, è
stato segnato ucciso in azione sopra
l’Italia dal 4 settembre.
Precedentemente era stato segnato
disperso in azione.
Pilota di un caccia P-47 Thunderbolt,
Lieutenant Peters era alla sua 99a
missione quando è stato colpito
da dei caccia tedeschi. (!)
Oltre a sua madre e a suo padre(!), gli
sopravvive sua moglie, la signorina
Elizabeth Yeomans. Il suo aereo si
chiamava “Betty” in onore di sua moglie.
Pilota di un caccia P-47 Thunderbolt,
Lieutenant Peters è andato oltremare
nell’aprile del 1944. Nelle sue 99
missioni è stato accompagnatore di
formazione di bombardieri e il suo
squadrone era attivo in leggeri
bombardamenti e mitragliamento di
linee di approvvigionamento nemiche.
Si era qualificato per l’ammissione
all’addestramento cadetti dell’Army
Air Force nell’aprile del 1942 ed è
diventato pilota di caccia e
Second Lieutenant a Spence Field
in Georgia il 5 dicembre 1943.
Il suo aereo si chiamava “Betty” in onore
di sua moglie, la signorina Betty Yeomans.
Diplomatosi alla Arlington High School,
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Lieutenant Peters giocava a football ed
era nella squadra di atletica della scuola.
Prima di entrare nell’Aeronautica era
impiegato come assistente giardiniere.

(!) Peters non è stato abbattuto da
dei caccia tedeschi ma dalla Flak presente
nella polveriera di Castello di Annone

(!) Errore. Il padre morì nel gennaio
del 1944. Dunque alla morte del pilota
suo padre era già deceduto.
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LA TUTELA DELLA MEMORIA
Nonostante Edgar abbia lasciato fisicamente il piccolo paese di
Migliandolo da quasi otto decenni, il ricordo di quel 4 settembre nel
quale perse la vita è ancora radicato nella memoria collettiva degli
abitanti più anziani.
Rimangono però, purtroppo, ormai pochi testimoni diretti dell’accaduto
(tra i quali vorrei ricordare, ringraziandoli per la preziosa
collaborazione, Luigi Raviola, Maria Peglia e Elia Badella che
all’epoca dei fatti erano solo dei bambini e la mia bis-nonna Mercolina
Maria Valle, pluricentenaria e coetanea di Edgar, alla quale appartiene
la testimonianza che apre questo articolo, venuta a mancare nel
giugno 2024), ma nel corso degli anni moltissime memorie
dell’accaduto sono state fortunatamente raccolte, salvandole dall’oblio
del tempo, dai migliandolesi Paolo e Fiorenzo Vaccarino.

37



EDGAR N. PETERS: la vita, la missione, la morte

Mostra inerente alla vicenda fatta da Paolo Vaccarino nel 2013 a seguito
della sua ricerca

Paolo Vaccarino si interessò ulteriormente alla vicenda, impegnandosi
nel ricercare quale fosse la missione alla quale partecipava Peters e il
panorama storico di sfondo alla sua storia.
Si scontrò con un duro limite, la maggior parte dei documenti al tempo
era ancora secretata o non digitalizzata. Nonostante questo, riuscì a
trovare il Missing Air Crew Report, un documento comprensivo del
piano di volo e della narrazione dell’incidente trasmessa da due piloti
appartenenti alla missione. Inoltre riuscì a trovare alcune fotografie
della tomba di Peters a Pleasant Valley.

38



EDGAR N. PETERS: la vita, la missione, la morte

Desidero ringraziare Paolo, perché la sua ricerca è stata un’ottima
base, un punto di partenza che (dopo un lungo lavoro di ricerca e
collaborazione con i ricercatori del 64esimo squadrone Patti Johnson
e Mark O’Boyle, con l’Arlington High School di Poughkeepsie e con
diverse sezioni degli archivi militari americani, che desidero
ringraziare tutti) mi ha permesso di ricostruire in maniera completa la
vita e le vicissitudini di questo ragazzo.

L’ultima svolta in questa ricerca è avvenuta nel gennaio 2024. Un
ulteriore passo che ha avvicinato sempre di più Migliandolo e Pleasant
Valley.
Ricontrollando le fonti fino a quel momento in mio possesso ho notato,
leggendo uno dei vari necrologi della famiglia Yeomans, che veniva
citata un’altra ragazza oltre ad Elizabeth, una certa Patricia.
Provai a seguire questa pista e riuscì a trovare un libro di genealogia
titolato “Me, Myself and Four Generations” pubblicato a nome di una
certa Patricia Yeomans Holt.
Dopo vari giorni di tentativi riuscii a contattarla e iniziò subito una
grande amicizia, anche in virtù del legame che ci univa.
Patricia è infatti la sorella di Elizabeth, dunque la cognata del pilota
Peters. All’epoca della morte del pilota aveva appena quattro anni, ma
aveva un ricordo di lui: “tall and nice”, “alto e gentile”.
Averla conosciuta ha apportato un grande beneficio alla ricerca,
permettendomi di trovare la maggior parte del materiale fotografico a
nostra disposizione.

A fine Aprile 2024 mi sono recata a Pleasant Valley per incontrare
Patricia. Mi ha mostrato la città e tutti i luoghi dove più di 80 anni
prima Edgar ed Elizabeth erano soliti stare e passare. Ho portato dei
fiori da parte mia e di Paolo sulla tomba di Edgar, nel cimitero della
chiesa Episcopale di St Paul.

Nel mio viaggio ho anche conosciuto Bryan Bopp, che ha condiviso
con me alcune lettere della madre di Peters a Peters che aveva
trovato in un mercatino di antiquariato della zona e il giornalista Jim
Donick, il quale ha scritto un articolo sul Northern Dutchess News
riguardante la mia ricerca.
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Patricia
Yeomans
e Gaia
Grisoglio
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Gaia sulla tomba di Edgar
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Bryan Bopp, di seguito una delle lettere da lui condivise con traduzione
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Che vista Mercoledì mattina Giovedì pomeriggio April 13th 1943
Sul terreno ci sono circa 3 cm di neve. È bellissimo e penso di aver notato
che hai una nuova carta carina *?? * esso.

Mio caro figlio,
ho ricevuto le tue foto oggi e sono rimasta così contenta che penso che
siano grandiose e ti somiglino esattamente. Se avessi solo sorriso sarebbe
stato più naturale. Se l'avessi fatto in ogni caso, posso vedere un debole
sorriso in un angolo della tua bocca. Penso che sia semplicemente
grandioso e grazie mille. Sei così premuroso e sicuramente apprezzo la tua
premurosità, ovviamente non siamo abituati a vederti con un berretto e
questo fa la differenza per chi non è abituato a vederti con esso.
Sicuramente hai l'aspetto che pensavo avrebbe avuto un soldato perfetto e
le ali sul berretto e sui risvolti ti rendono semplicemente perfetto. Questa
non è adulazione, viene direttamente dal mio cuore. Lo sai, vero?
Fino a quando non ho ricevuto le tue lettere oggi, non sapevo che non
volevi che ti inviassi i tuoi soldi tramite P.O. ordine. Se me l'avessi detto
quando hai scritto per i soldi, avrei potuto farlo registrare. La prossima volta
lo saprò. Mi dispiace tanto di non averlo saputo. Ho inviato la lettera
sabato. La tua lettera è stata scritta Venerdì.
Che ho ricevuto oggi (martedì) dicendomi di registrarlo. Se non riesci a
ottenerlo incassato, fammi sapere immediatamente, rispediscilo indietro e ti
invierò un po' di contanti per posta aerea. Penso che vada più veloce.
Magari potresti prendere in prestito un po' di soldi finché non te ne darò un
po'. Non penso che il postino sarebbe in grado di incassare un M.O. (vaglia
postale). Ho portato la tua foto a Betty all'autobus.
Sua madre, Hazel e la figlia di Hazel erano da Phillip, dove sua figlia era
stata. Sono scesi per incontrarla così Betty è tornata a casa con lei. L'avrei
portata a casa se non fossero stati lì. Tuo padre si sente meglio, è andato a
letto e si stanca facilmente. Gli piace la tua foto, dice che assomigli a come
ti senti e sa come ti senti, dice che sembri pieno di affari, quando Jill l'ha
vista ha detto "OH EDDIE" e ha iniziato a sorridere.
*??* e sua madre ti manderanno un biglietto. Betty verrà laggiù
quest'estate? Jack vuole che Ida venga con lei ma lei non può
permetterselo. Verrei se non fosse stato per tuo padre. Ma non mi
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preoccuperò adesso. Non sappiamo mai di tanto in tanto cosa accadrà alla
fine, le cose andranno come dovrebbero. Ripongo tutta la mia fiducia in Dio
e lui ci riunirà tutti e le cose andranno sempre per il meglio. Tuo padre
pensa che tu sia dimagrito, quindi per favore scrivi quanto pesi. Beh, sono
felice di sapere che hai mangiato una torta al limone così buona. Hai
pensato a me mentre lo mangiavi? Sai che è la mia torta preferita.
Immagino che tu abbia degli ottimi cuochi in servizio.
Che ne dici del pepe? Stai vivendo bene, dici. Sono così felice. Non ne ho
visto nessuna
bistecca in un mese. Domenica abbiamo mangiato pollo. Ho trovato il
piccolo orologio. Betty mi ha detto che era nel compartimento dell'auto.
Quindi oggi l'abbiamo cercato ed era lì che era nascosto. Vado giù per
prendere la posta e lei viene a sedersi in macchina e facciamo una piccola
chiacchierata, hai ricevuto la lettera con dentro la lettera di Betty, è stata
inviata a Nashville. Non sapevo l’avessi lasciata lì.
Zia Dottie vuole essere ricordata da te e ti augura buona fortuna. Lei dice
farai del bene e sei il tipo di giovane uomo per farlo.
Quanto costerebbe avere delle tue foto più piccole? Dice che se inviassimo
il numero
sul retro possiamo farne di più poiché hanno il negativo.
Per quanto riguarda i negativi di Betty, ti dispiace se li faccio a pezzi per
inviarli e tenerne uno per me stessa?
Bene, ciao mio caro, a domani allora. Scriverò di nuovo. Questo fa due
lettere che
ti ho scritto oggi, ne ho inviato una questa mattina. Volevo che sapessi che
avevo ricevuto il
foto. Tutti mandano il loro amore. Scrivi presto.

Tanto amore, mamma
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Jim Donick, a seguire l’articolo che ha scritto sul Northern Dutchess News
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Grazie a Patricia sono entrata in contatto con un altro parente del
pilota, Michael Schroeder, nipote della sorella di Edgar, Ida.

Michael e suo cugino Timothy Moorhead sono venuti a Migliandolo
per onorare la memoria del loro prozio questo 31 agosto, in occasione
della scopertura di un cippo commemorativo del giovane pilota e
dell’apertura di una mostra temporanea sulla vicenda.
La loro permanenza ad Asti è stata un'ulteriore occasione di unione
tra i discendenti Peters e le famiglie Grisoglio-Vaccarino.

Timothy Moorhead e Michael Schroeder
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Abbiamo anche creato un video-documentario che racconta la
vicenda di Peters e la nostra ricerca.
Il video è visionabile su Youtube cercando il titolo:

Edgar N. Peters - la vita, la missione, la morte

A seguito alcune foto della cerimonia e della mostra annessa.
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LA CERIMONIA

Qualche minuto prima della scopertura del cippo…
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In primo piano da sinistra a destra:
Fiorenzo Vaccarino
Sindaco Dott. Alessandro Balliano
Gaia Grisoglio
Michael Schroeder
Timothy Moorhead
Paolo Vaccarino
Don Luigino Trinchero
Cons. Sergio Ebarnabo
On. Marcello Coppo
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La scopertura del cippo commemorativo
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Un momento della
cerimonia

Fiorenzo Vaccarino
Gaia Grisoglio
Michael Schroeder
Timothy Moorhead
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La

La Banda Musicale di Portacomaro con alcuni elementi dalla Banda
“G.Cotti” Città di Asti hanno partecipato musicalmente alla cerimonia.
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Paolo Vaccarino
Gaia Grisoglio
Michael Schroeder
Timothy Moorhead
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Sorvolo di un Piper LC4
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LA MOSTRA

Alcune foto di Edgar Nelson Peters da piccolo fino all’età adulta
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Manichino con divisa originale del tempo come quella che aveva indosso Peters
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Pannelli inerenti alla figura di Elizabeth Jane Yeomans e sul successivo
matrimonio tra Edgar ed Elizabeth (Eddie e Betty)
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Pannelli inerenti alla carriera militare di Peters e della sua ultima missione
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Vetrinetta con in mostra alcuni pezzi dell’aereo di Peters recuperati negli anni
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Tipologia di munizione 2cm Flak 38, simile a quelli che abbatterono Peters
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Pannello con esposte le lettere
donate da Bryan Bopp e il
giornale del Northern
Dutchess News in cui Jim
Donick parla della mia ricerca
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Tavolino con libri
sulla storia di
Pleasant Valley
scritti da Patricia
Yeomans, sulla
storia del 64th
Fighter Squadron
scritto da Gregor
Lynch e TV con
proiezione filmato
riassuntivo del
viaggio negli States
di Gaia

Pannello con
esposta la copia di
una lettera di Edgar
a Elizabeth e altre
cartoline
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-

Il passare del tempo e l’avvicendarsi delle generazioni destinano
troppo spesso all’oblio moltissimi ricordi storici dei piccoli paesi e
dunque sentivo la necessità di dover condividere questa storia

affinché non si perda anch’essa nel turbinio del tempo, rimanendo
sospesa tra gli alberi del Bric Parot.

Si ringraziano per le fotografie:
Patricia Yeomans Holt, Michael Schroeder, il sito del 57th Fighter Group e Alessandro Fassone
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Sull’autore…

Gaia Grisoglio, nata ad Asti il 26 giugno 2004, ora studia Scienze
Archeologiche a Roma all’Università La Sapienza, dopo aver
conseguito la maturità classica al Liceo Vittorio Alfieri di Asti nel
2023.

Ha partecipato e vinto la Borsa di ricerca “Luciano Nattino” indetta dal
giornale “Astigiani - storia e storie di Monferrato, Langa e Roero” con la
ricerca su Peters che, partendo dalla testimonianza della bisnonna,
l’ha portata a ripercorrere una storia tragica della Seconda Guerra
Mondiale, partita da New York e finita a Migliandolo, il suo paese di
origine.
L’articolo pubblicato al tempo sul numero 45 di “Astigiani”, copre solo
una piccola parte della storia narrata in questo libricino, dato che solo
a seguito della pubblicazione (dicembre 2023) ci sono stati i numerosi
sviluppi sopra raccontati che hanno portato la ricerca al punto in cui è
oggi.

Prossimamente ci saranno ulteriori novità dovute alla probabile
pubblicazione, a opera di Gaia Grisoglio e Michael Schroeder, di una
versione estesa e integrale della ricerca e del materiale ritrovato.

Grazie per la lettura!

Per ulteriori informazioni o domande:
grisogliogaia@gmail.com
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